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FOCUS – Siria, il dialogo interreligioso passa per un monastero: intervista a Padre Dall’Oglio s.j. 
Paolo Dall'Oglio è nato a Roma nel 1954. Giovane gesuita nonché studente della lingua araba, nel 1982, arrivò in Siria, a visitare le rovine dell'antico monastero di San Mosè l'Abissino, in arabo Deir Mar Musa el Habashi. La sua visita fu espressione di una forte e rispettosa curiosità verso il mondo arabo, una vera e propria attrazione, presto diventata un obiettivo di vita. Ha finito per stabilirsi nel monastero dove, dal 1991, in collaborazione con il Diacono Jak da Aleppo, ha avviato la comunità monastica di Dar Mar Musa. Da allora si è sempre distinto per il particolare meritevole impegno nella promozione del dialogo tra le culture del Mediterraneo, a favore di una società aperta e pluralista in cui persone di diverse nazionalità, religioni e culture possano convivere pacificamente.

- Ci spieghi come è cominciata la sua avventura nel mondo arabo mussulmano?
Per volontà di padre Arrupe s.j. sono stato mandato nel 1977 in Libano per studiare l’arabo ed occuparmi delle relazioni tra Chiesa cattolica e Islam. Nel 1982 i miei viaggi in Medio Oriente mi hanno portato a conoscere il monastero Deir Mar Musa el Habashi (san Mosè l’Abissino). Da quel momento in avanti la mia vita è cambiata.

- Deve essere un monastero affascinante? 

È un antico monastero siro-ortodosso del VI secolo, poi diventato proprietà dei cattolici nel 1830. Quando l’ho visitato per la prima volta nel 1982 era in uno stato di abbandono. Il suo fascino deriva dunque dai bellissimi affreschi al suo interno e dalla posizione geografica in cui si trova. Il monastero compare fra gli strapiombi di una pietrosa valle, a circa 1.500 metri sul livello del mare e a 85 chilometri da Damasco. Si tratta di uno dei siti più antichi della cristianità ma è spesso ignorato dai depliant turistici, persino religiosi.
- Un vero e proprio peccato…
È triste dirlo ma è proprio così. Ma non mi sono mai arreso a questa realtà e devo dire che le cose stanno cambiando a vista d’occhio. Con degli amici abbiamo cominciato a restaurare il monastero negli anni Ottanta e dal 1991 viviamo in forma comunitaria al suo interno. Io resto membro della Compagnia di Gesù, sono precisamente un gesuita inviato a lavorare per questa comunità come servizio di Chiesa. Faccio inoltre parte di una comunità di gesuiti della Siria che si occupa anche di altri progetti, soprattutto in materia di sviluppo rurale. Un tema molto caro alla nostra comunità è infatti l’impegno verso la terra, il suolo. Un impegno di tipo materiale, ovvero agricolo, pastorizio. Ci preoccupiamo di lotta contro la desertificazione, di salvaguardare l’ambiente e di valorizzare la biodiversità locale. C’è poi un impegno socio economico e per il turismo alternativo, culturale e religioso. Ci richiamiamo all’antica ospitalità abramitica. 
- Sul fronte del turismo immagino sia ancora molta la strada da percorrere.

La nostra intenzione è creare un parco nazionale con lo Stato siriano e per questo stiamo realizzando un centro visitatori con servizi turistici per recuperare quel ritardo accumulato da Damasco rispetto allo sviluppo turistico di tutti gli altri paesi del mediterraneo. La Siria infatti dovrebbe avere quattro volte il numero dei turisti che ha oggi se valorizzasse al meglio le sue possibilità.
- Quali sono i rapporti con lo Stato siriano ?

Abbiamo dei rapporti di onesta e franca collaborazione in quanto Stato dei servizi e della responsabilità sociale. Con lo Stato siriano abbiamo realizzato in passato una scuola per il restauro degli affreschi grazie anche alla collaborazione con l’Istituto Centrale per il Restauro di Roma e con il Direttore generale dei Musei di Damasco. Si è trattato di una vera e propria a collaborazione scientifica con lo scopo di creare un gruppo di siriani esperti nel restauro degli affreschi. Con le autorità governative a Damasco e con la commissione ministeriale gestiamo poi il restauro del Monastero insieme con i rappresentanti delle Associazioni locali, contadini, pastori e autorità locali. 
- Come interagisce il monastero con la popolazione siriana a maggioranza mussulmana?

La responsabilità sociale in tema di ambiente e di difesa del territorio di cui ho parlato prima investe per forza di cose anche un altro difficile campo della nostra azione quotidiana: il dialogo interreligioso. Il monastero non è mai stato concepito come una struttura ferma e chiusa in sé stessa ma un posto vivo, in continua trasformazione per accogliere pellegrini e seminaristi, cristiani e musulmani, in un luogo di pace e dialogo. Con questo spirito organizziamo spesso dei seminari su temi molto delicati in cui invitiamo mussulmani e cristiani a partecipare insieme ai lavori. 
- Con il MAGIS è in fase di progettazione un’iniziativa che va in direzione del dialogo?

Con il MAGIS (che da molti anni ci sostiene attraverso il nostro gruppo di appoggio in Italia membro dalla ONG) stiamo ora  più precisamente lavorando ad un progetto europeo per la riappropriazione dell’eredità culturale mediterranea e delle capacità artigianali come basi culturali e sociali per l’armonia interreligiosa. L’idea è nata dalla consapevolezza delle caratteristiche del popolo siriano  che conserva e sviluppa valori di armonia sociale, solidarietà, rispetto, valorizzazione interreligiosa,  ricchezza culturale, sensibilità spirituale e di carità verso i più bisognosi. Un tesoro importante da valorizzare per l’evoluzione dello Stato siriano la cui struttura di governo è nel mezzo di un lento processo di maturazione democratica.
Per maggiori informazioni:

Il sito del monastero: https://www.deirmarmusa.org 

I progetti Magis in Siria: http://www.magisitalia.org/progetti_schedaprogetto.php?riga=387 
Ciad, i ribelli nella sede della Prefettura Apostolica di Mongo
La situazione in Ciad resta critica. Il presidente, Idriss Deby Itno, ha dichiarato lo stato di emergenza per i prossimi 15 giorni in tutto il paese, dopo l'attacco sferrato dalle forze ribelli alla capitale. Deby ha sottolineato la necessità di restaurare l'ordine e la stabilità del governo, dopo il ritiro delle forze ribelli. Il coprifuoco, che era in vigore solo nella capitale N'Djamena, ora dovrà essere rispettato in tutto il paese, mentre il decreto presidenziale autorizza anche perquisizioni nelle case e controlli sulla stampa.

Nella città di Mongo, nella regione del Guera a 520 chilometri a Est dalla capitale, i ribelli erano entrati 10 giorni fa nella sede della Prefettura Apostolica (PA). Il padre gesuita Franco Martellozzo, vicario della PA e da 40 anni missionario in Ciad, lo aveva comunicato agli uffici MAGIS di Roma mentre gli avvenimenti erano in corso, raccontando la requisizione di viveri e di alcune autovetture. La maggior parte delle macchine sono state però rese dopo un incontro chiarificatore tra Martellozzo, padre Vizcarra, parroco di Mongo, e responsabili dei ribelli che, preso conoscenza del lavoro della PA, hanno riconosciuto la validità e la bontà della missione in Ciad.
Il MAGIS ha deciso di rendere noto questa notizia solo oggi, ovvero quando la situazione a Mongo torna lentamente alla normalità. Si è voluto in questo modo evitare di mettere a rischio l’operato della missione della PA nel paese africano che non si è interrotta neanche nei giorni più difficili.

Sempre a Mongo, e ingenerale nell’area del Sahr, il MAGIS è impegnato in un progetto volto all’introduzione di cucine solari che utilizzano un tecnologia che non danneggia l'ambiente poiché contribuisce a rallentare il processo di desertificazione attualmente in corso. Inoltre queste cucine alleviano la fatica delle donne nella ricerca quotidiana della legna per la preparazione dei pasti. L'intervento coinvolge 300 gruppi di famiglie (da 5 a 10 famiglie per ogni gruppo) che useranno collettivamente le cucine solari, riducendo l'estirpazione di cespugli e arbusti prima destinati a far fuoco.  Per finanziare questo progetto, inserito nel quadro di un programma più vasto chiamato "Donna e sviluppo", è stata lanciata nell’aprile scorso in Italia una campagna di raccolta di cellulari usati.
Albania, i bambini sordi riportano al teatro in “Principe infelice”
Il 28 e il 29 febbraio prossimi tornerà in scena a Tirana, presso il teatro Black Box, lo spettacolo “Il Principi infelice”, liberamente ispirato a una favola di Tommaso Landolfi, interpretato dai bambini dell’Istituto per non udenti di Tirana. Lo spettacolo, organizzato dall’Istituto Italiano di Cultura a Tirana e dal MAGIS, è il risultato di un’attività di laboratorio teatrale al centro di un progetto MAGIS dal titolo “Recupero dell’handicap uditivo nei bambini non udenti albanesi”, cofinanziato dal Ministero degli Affari Esteri e rivolto ai ragazzi dell’Istituto per non udenti di Tirana. Dall’Italia l’ex consigliere delegato per l’handicap del Comune di Roma, Ileana Argentin, invierà un messaggio video ai bambini nel quale testimonierà come la disabilità sia uno status di vita e non una malattia. 
I bambini sordi, guidati da una regista italiana e una albanese, hanno dato all’intreccio del testo una personale interpretazione attraverso il gioco spontaneo e l’improvvisazione, trasformandolo gradualmente in un soggetto teatrale che potesse rispecchiare la loro naturale espressività e sensibilità. Essi hanno mostrato tantissima passione, perché attraverso il teatro i bambini non udenti trovano una libertà ed una possibilità di esprimere al meglio le loro risorse.
La favola, liberamente ispirata al racconto “Il principe infelice” di Tommaso Landolfi ha per protagonista un principe ammalato di malinconia. Rami, una domestica innamorata di lui, cerca di risvegliarlo dal suo torpore organizzando feste, giochi e spettacoli, ma senza riuscirci. Finché un giorno un medico scopre la causa della malinconia del principe: la mancanza di un sogno bello. Per ottenerlo occorre andare nel Paese dei Sogni. Così iniziano le avventure di Rami, fanciulla sensibile dal debole cuore di vetro, che, per trovare un sogno che faccia guarire l’amato, attraversa le Montagne di Diamante, la Terra dei Fuochi Folletti, quella degli Orchi, la Brughiera delle Streghe, il Paese degli Animali Parlanti, l’Impero della Luna, fino ad arrivare al Paese dei Sogni.
Il laboratorio teatrale si è rivelato uno straordinario strumento educativo, da un lato favorendo l’integrazione dei ragazzi audiolesi, dall’altro sensibilizzando i giovani normoudenti sul problema sociale dell’handicap minorile. Per questo il MAGIS si propone nel prossimo futuro di raggiungere, con la cooperazione delle Istituzioni albanesi, tre obiettivi: istituire nell’Istituto per non udenti di Tirana un laboratorio permanente di teatro, in modo che anche altri alunni possano continuare ad usufruire di uno strumento educativo e comunicativo così potente; realizzare concretamente le prime esperienze di integrazione scolastica dei bambini non udenti all’interno delle scuole pubbliche; istituire dei corsi di informatica e di avviamento a delle professioni artigianali, in modo da garantire a questi ragazzi, una volta finita la scuola, un lavoro ed un’autonomia economica.  
Per maggiori informazioni sullo spettacolo: http://www.iictirana.esteri.it/IIC_Tirana 

Per vedere tutti i progetti MAGIS in Albania: http://www.magisitalia.org/progetti.php 
Tavolo Romania, presto i primo progetti di cooperazione
Si è riunito nei primi giorni di febbraio il Tavolo Romania promosso dall’Associazione ONG italiane, nel novembre scorso, a seguito dei gravi fatti accaduti dopo l’uccisione di Giovanna Reggiani. Un tavolo di lavoro specifico sulla Romania affinché si promuovano progetti di cooperazione allo sviluppo, sia in Romania che in Italia. La partecipazione è stata aperta a tutte le associazioni e realtà della società civile italiana e alle associazioni di migranti rumeni, agli imprenditori italiani presenti in Romania, per promuovere un confronto con le istituzioni italiane e europee, e avviare degli interventi di lunga durata volti a modificare positivamente le dinamiche di abbandono dei minori, della criminalità, della violenza.

Le Ong italiane e associazioni che hanno preso parte al Tavolo sono: Aibi, Ass. Bambini in Romania, Caritas Ambrosiana, Cies, Comi, Engim, Grt, Gvc, Ibo, Ipsia, Papa Giovanni XXIII, Parada, Quadrifoglio-MAGIS, Popica, Associatia Generatie Tànara Romania.

Il 30 gennaio è stato portato a termine la compilazione del Quadro sinottico del Programma di interventi proposti dalle associazioni aderenti. Il prossimo passo sarà l’avvio anche di un Tavolo di lavoro in Romania, attraverso un incontro di un delegato del Tavolo in Italia con le realtà locali della società civile rumena; l'idea portante è quella di mettere in rete il Tavolo Romania con quello costituito da tutti i partners locali stretti, che collaborano con le ong italiane e con le loro Filiali.

Il Tavolo sta già lavorando per stilare un codice etico finalizzato allo sviluppo del Tavolo stesso, delle sue relazioni e per formalizzare regole interne volte alla condivisione delle informazioni e degli strumenti di lavoro.

La proposta di Programma di interventi e progetti del Tavolo Romania sarà sottoposta infine alle Istituzioni e verranno cercati Fondi ad hoc per il finanziamento di tutto il programma o di parte di questo, coinvolgendo i canali Regionali, Municipali e della Commissione Europea.
Nuova veste per Servir, il mensile del Centro Astalli
Con il primo numero del 2008 il periodico mensile del Centro Astalli Servir rinnova la sua grafica che ribadisce però la linea di sempre: un notiziario che cammina con il mondo di Astalli. È il mondo degli immigrati e rifugiati, che arrivano ogni giorno alle nostre strutture e entrano in relazione con operatori e volontari; ma è anche il mondo dei palazzi e delle strutture amministrative, dalle cui scelte e gestione spesso dipendono le sorti o almeno la qualità della vita degli utenti Astalli; e infine il mondo di scuole, associazioni, gruppi con cui si sono creati scambi vitali e momenti di confronto. 
Servir in questi anni si è confermato strumento agile per tener in rete mondi spesso diversi tra di loro; ha avuto la simpatia e i contributi di personaggi del mondo della cultura e della politica, dello spettacolo e della Chiesa, che hanno incrociato il cammino dell’Associazione e hanno scritto sulle sue pagine; si è confermato uno strumento utile per fare informazione dal basso, attingendo notizie e impressioni direttamente alla fonte. E ha svolto un lavoro utile, a più livelli. In primo luogo tra operatori, volontari e benefattori di Astalli. 
Comunicare, mettere in circolo le informazioni, ha creato relazioni in quella comunità presente eppure dispersa, vicina eppure in continua mobilità, che è la nostra Associazione. Servir, insomma, come un piccolo filo che “lega” quanti lavorano a un progetto comune: anche a chi ha solo quell’ora da dedicare al volontariato ogni quindici giorni e spesso ignora “la cornice” generale, i volti e il lavoro degli altri. Un secondo livello è la funzione più specifica che un foglio come questo svolge: dare notizie, informare su fatti, eventi piccoli ma importanti che hanno per protagonisti o destinatari, o comunque sono vicini alla vita degli utenti Astalli. Notizie che se non pubblicate su questa testata non avrebbero altre possibilità di entrare in circolo o commenti e informazioni su fatti che spesso vengono trattati con un taglio diverso, talvolta deformante, da altri mass media.
Intanto da diversi mesi il Centro Astalli si trova a fronteggiare ogni giorno une vera e propria emergenza mensa: oltre 400 richiedenti asilo e rifugiati in fila che chiedono di poter mangiare un pasto caldo. Per riuscire a garantire questo servizio, il Centro sta promuovendo la campagna di raccolta fondi chiamata “Tutti a tavola, nessuno escluso!”. Con soli 5 euro si può garantire un pasto caldo a una persona per cui ancora oggi mangiare è un privilegio.

Per maggiori informazioni: www.centroastalli.it
Campagna Cellulari: l’impegno dei bambini della Scuola San Giuseppe di Boffalora Sopra Ticino ed una iniziativa in Sicilia

Dopo aver letto sul mensile Popoli la notizia sulla campagna di raccolta di cellulari usati promossa dal MAGIS, i bambini della Scuola dell’Infanzia San Giuseppe di Boffalora Sopra Ticino, anche se ancora senza telefonino nello zaino, hanno deciso che non potevano rimanere indifferenti, troppa la voglia di contribuire nel loro piccolo alla realizzazione dei due progetti, in Ciad e in Kenya, destinatari dei fondi della raccolta. Con l’aiuto delle maestre e delle suore hanno coinvolto i loro genitori e familiari con ottimi risultati. La settimana scorsa hanno infatti inviato due casse di cellulari usati al punto di raccolta a San Fedele a Milano. 

In Sicilia, si è svolta invece a Cefalú (Palermo) sabato 16 e domenica 17 febbraio la manifestazione "Cambio di Clima 2008", la campagna di Legambiente sui temi dell'energia e dei cambiamenti climatici, nata il 16 febbraio 2005 in occasione dell'entrata in vigore del Protocollo di Kyoto. A questa iniziativa era presente anche il MAGIS, in quanto Legambiente ha aderito alla campagna di raccolta. E cosí, a piazza Duomo, nel pieno centro di Cefalú, per due giorni centinaia di passanti, residenti locali e turisti, hanno affollato il gazebo allestito dal Circolo di Lergambiente e dal Magis. È stato distribuito materiale informativo sulle diverse attivitá della nostra organizzazione e si é proceduto alla raccolta dei telefonini usati.
Un gesto che a te non costa nulla. Dona al MAGIS il tuo 5 per 1000
Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno i contribuenti potranno scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno di attività di rilevanza sociale, destinando la quota del 5 per mille dell’imposta stessa a favore del no profit. 
Il MAGIS è uno dei soggetti ai quali può essere indirizzata l’erogazione di tale quota, grazie alla quale si possono sostenere i nostri progetti di sviluppo umano, sociale, culturale e socio-economico in tutto il mondo.  
Nella prossima dichiarazione dei redditi barra la casella volontariato ed indica il codice fiscale del MAGIS  (97072360155)  non dimenticando di apporre la tua firma. Grazie mille.
A cura di Maurizio Debanne 
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